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CONTRATTO FORMATIVO 
QUINTO ANNO

Piano di Lavoro del Consiglio di Classe

Anno Scolastico ……./………

	Classe........   Sezione…..... Indirizzo.........................

Approvato nella seduta del consiglio di classe del...................(verbale n. …….)



INDICE

1. ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA ED INTERVENTI DI CONTROLLO DEI LIVELLI INIZIALI
2. OBIETTIVI TRASVERSALI – RISULTATI ATTESI

3. ATTIVITA’ DISCIPLINARI (contenuti – moduli – progetti curricolari)

4. METODOLOGIE DI LAVORO

5. CRITERI DI VALUTAZIONE

6. QUADRO RIASSUNTIVO VERIFICHE SOMMATIVE PREVENTIVATE

7. ATTIVITÀ LABORATORI

8. ATTIVITÀ COMPENSATIVE E DI ECCELLENZA

9. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

10. PROGETTI, ATTIVITA’ INTEGRATIVE, CULTURALI, ELETTIVE

11. VISITE DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE, SCAMBI CULTURALI

12. DISTRIBUZIONE DEI CARICHI DI LAVORO SCOLASTICI E DOMESTICI

SEZIONE RISERVATA

1. Profilo iniziale della classe

2. Carenze evidenziate (anche in riferimento agli scrutini finali dello scorso a.s.)

3. Interventi di sostegno (handicap, DSA, BES)

1. ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA  E DI CONTROLLO DEI LIVELLI INIZIALI 
2. OBIETTIVI TRASVERSALI (risultati attesi in termini di competenze trasversali, “tecniche” e “valoriali”)

3. ATTIVITA’ DISCIPLINARI (CONTENUTI – MODULI – PROGETTI CURRICOLARI)


Vedi allegati delle singole discipline

4. METODOLOGIE DI LAVORO

a. Metodologie didattiche

	DISCIPLINE

Tipologia
	Italiano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione partecipata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione di allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tutoring
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività sportiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sussidi audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nuove tecnologie didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


b. Programmazione per classi parallele  e  per dipartimenti

5. CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione è un atto educativo, inserito in un contesto di relazioni interpersonali (in cui si valutano non le persone, ma i prodotti ed i comportamenti), essenzialmente finalizzato alla costante verifica dell’azione didattica programmata. Essa perciò è dimensione fondamentale, quotidiana del gesto educativo e didattico. Non è un atto burocratico né un fatto puramente tecnico. E’ un sistema complesso ed aperto di verifiche in ordine al lavoro (contenuti, obiettivi, metodi) effettivamente compiuto. Essa viene espressa secondo criteri, parametri e griglie di valutazione preventivamente comunicati alla classe dai singoli Docenti. Essa infine viene comunicata tempestivamente alla classe, nella convinzione che l’informazione di ritorno (feedback) è elemento decisivo della comunicazione stessa.

Negli scrutini la valutazione sarà espressa in decimi con numeri interi. La sufficienza è attribuita in presenza dei seguenti elementi:

1. Conoscenza generale, ma non approfondita degli aspetti più significativi degli argomenti o delle attività svolte.

2. Comprensione delle linee essenziali dell’argomento proposto o dell’azione svolta, anche se i percorsi seguiti sono poco motivati.

3. Capacità di effettuare semplici operazioni (analisi e sintesi), di organizzare e/o svolgere il compito affidato in modo sufficientemente coerente, cogliendone gli aspetti fondamentali.

4. Presenza di alcuni errori (di concetto, di distrazione, di organizzazione) che tuttavia non inficiano l’esito dell’operato.

5. Sostanziale proprietà grammaticale/lessicale e/o uso corretto delle tecniche previste nella produzione degli elementi essenziali richiesti.

Poiché la valutazione è dimensione quotidiana dell’apprendimento-insegnamento, è dovere del singolo docente sistematicamente verificare (feed-back) i livelli dell’apprendimento e la qualità del proprio insegnamento. Tali verifiche non possono e non debbono essere presentate né percepite come interrogazioni sommative (con voto sul registro), ma possono concorrere, in quanto positive o considerate nel loro insieme - secondo criteri e parametri comunicati alla classe preventivamente - alla valutazione complessiva dell’alunno, alla formulazione del giudizio finale e della coerente proposta di voto al termine del trimestre e/o dell’anno scolastico. Spetta inoltre al singolo docente all’inizio dell’anno comunicare chiaramente ed esplicitamente il peso di ogni singola valutazione in riferimento agli obiettivi attesi di apprendimento della propria disciplina, al fine del risultato finale che deve essere espressione di un processo educativo e non mera media aritmetica dei voti assegnati. 

Il Consiglio ritiene congruo e sufficiente il numero di prove per disciplina di seguito indicato:

a. discipline che prevedono scritto e orale

trimestre

Considerata la delibera del Collegio dei Docenti a favore del voto unico anche nel primo trimestre, si ritiene valutabile lo studente che abbia riportato almeno tre voti comprensivi di prove orali e scritte.

pentamestre

Si ritiene valutabile lo studente che abbia riportato almeno quattro voti comprensivi di prove scritte e orali.
b. discipline che prevedono il voto solo orale o pratico

trimestre

numero prove: 

due
pentamestre

numero prove: 

tre
Le verifiche orali possono essere in parte sostituite e/o integrate dalle prove cosiddette oggettive, strutturate o semistrutturate, che – dopo essere state regolarmente corrette e classificate sui registri – sono consegnate agli alunni entro sei giorni (lavorativi) e, restituite al docente, conservate agli atti della scuola. I tempi massimi di correzione, consegna e restituzione alla classe delle prove scritte sono fissati in 15 giorni (lavorativi).

Il Consiglio definisce, inoltre, il numero massimo di prove scritte sommative per mattinata e per settimana. In particolare il Consiglio stabilisce che:

· vengano programmati non più di 1 (uno) compito in classe per mattinata e non più di 4 (quattro) compiti per settimana, salvo eventuali richieste da parte degli alunni;

· la data di svolgimento dei compiti in classe sarà trascritta sul registro di classe con almeno 5 (cinque) giorni di anticipo.
I tempi di comunicazione dei voti delle verifiche orali, improntati alla massima trasparenza e tempestività, si effettuano entro e non oltre le 24 ore. I compiti domestici (assegnati nel corso dell’anno, in occasione delle festività natalizie e pasquali, nonché di ogni altra Eventuale sospensione dell’attività didattica), debitamente corretti valutati e classificati, concorrono a norma di legge alla formulazione della proposta di voto finale, secondo proporzioni e criteri decisi dal docente e comunicati preventivamente all’inizio dell’anno scolastico alla classe. Agli alunni con DSA si applica quanto previsto dalle norme vigenti.
Per tutte le prove ogni docente si impegna a comunicare preventivamente obiettivi, criteri e parametri della valutazione. Le valutazioni scritte e orali, inoltre, saranno inserite da ogni docente nel portale “Scuolanet” (accessibile ai genitori con nome utente e password personali) indicativamente entro 7 (sette) giorni dalla data di assegnazione. 
Per quanto riguarda il voto di condotta, alla luce delle modifiche introdotte dal D.L. 137 convertito in legge n 169. 30 / 10 / 2008, la valutazione avviene sulla base degli indicatori seguenti:

· Frequenza alle lezioni (assidua – costante – discontinua)
· Atteggiamento dell’alunno nei confronti delle finalità della scuola e del regolamento di Istituto (responsabile – corretto – poco responsabile)
· Partecipazione al dialogo educativo (matura e costruttiva –continua –poco efficace)
· Impegno (costante / costante ed efficace – saltuario / settoriale - scarso)
Griglia di valutazione dei comportamenti utili all’assegnazione del voto di condotta
(aggiornata in base alla delibera del Collegio dei Docenti del 17/10/2016):

	comportamenti
	VOTO

	Comportamenti di particolare gravità per i quali il D.P.R. 249/98, come modificato da D.P.R. 235/2007 nonché il Regolamento di Istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni che comportino l’allontanamento dalle lezioni per periodi superiori a 15 giorni Mancanza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento successivi alla irrogazione di tali sanzioni.
	5

	Frequenza molto discontinua - Atteggiamento poco responsabile - Mancanze sanzionate con provvedimenti disciplinari di breve sospensione o meno gravi - Impegno scarso nella maggior parte delle discipline (Almeno 2 voci)
	6

	Frequenza abbastanza regolare - Atteggiamento non sempre corretto- Partecipazione non sempre efficace - Impegno settoriale. (Almeno 3 voci)
	7

	Frequenza costante-  Atteggiamento prevalentemente corretto - Partecipazione continua al dialogo educativo -Impegno costante nella maggior parte delle discipline – Interesse manifesto verso lo studio di più discipline - Partecipazione ad almeno un’attività extra-curricolare  (Almeno 3 voci)
	8

	Frequenza assidua – Atteggiamento corretto e responsabile - Partecipazione costruttiva al dialogo educativo - Impegno costante in quasi tutte le discipline – Interesse manifesto verso lo studio di quasi tutte le discipline Discreta partecipazione alle attività extra-curricolari. (Almeno 3 voci)
	9

	Frequenza assidua - Atteggiamento corretto e responsabile - Partecipazione matura e costruttiva al dialogo ducativo - Impegno costante in tutte le discipline – Interesse manifesto verso lo studio di tutte le discipline.- .Alta partecipazione alle attività extra-curricolari . (Almeno 3 voci)
	10


6. VERIFICHE SOMMATIVE PREVENTIVATE

	DISCIPLINE

TIPOLOGIA
	Italiano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dettato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi di testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saggio breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Probl. Soluz.rapid 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tratt.sint.argom.ti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti r. singola 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti r. multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti r. aperta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pr. pratica labor.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


I testi proposti per le prove di simulazione, le tabelle di valutazione, la tabella di corrispondenza fra le votazioni in decimi e le votazioni in quindicesimi per le prove scritte saranno allegate al documento del 15 maggio.

Le materie scelte per la simulazione della terza prova saranno indicate in tempi successivi.

7. LABORATORI  curricolari e/o extracurricolari (Informatica, Matematica, Fisica, Scienze, Lettura-Scrittura, Spagnolo, Tedesco, Arte, Teatro, Musica….)
· Titolo/i e temi

· Discipline interessate

· Obiettivi 

· Tempi 

· Prodotto da realizzare
8. INTERVENTI COMPENSATIVI  E DI ECCELLENZA

a. Interventi compensativi nella prima parte dell’anno scolastico

b. Interventi di recupero dei debiti scolastici rilevati negli scrutini del primo trimestre

c. Corsi di recupero estivi

d. Approfondimenti e valorizzazione delle eccellenze

9. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

1. La normativa in vigore dispone che l’alunno che non abbia frequentato le ore di lezione almeno nella misura del 75% non deve essere ammesso alla classe successiva, fatta salva specifica delibera in deroga da parte del Collegio dei Docenti nel solo caso di situazioni gravi, eccezionali, documentate (es. lunga degenza in ospedale o attività sportive a livello agonistico riconosciute dagli enti competenti).
Il collegio dei Docenti delega ogni decisione in merito ai singoli Consigli di Classe, che dovranno attenersi ai seguenti vincoli:

· comunicare al Collegio dei Docenti, nella prima seduta dopo gli scrutini, ogni deroga concessa;
· richiedere congrua documentazione attestante i motivi gravi ed eccezionali delle assenze;
· concedere la deroga solo se le assenze abbiano consentito all’alunno un apprendimento consono agli obiettivi didattici propri delle varie discipline e non gli abbiano impedito di  raggiungere le conoscenze minime richieste per la promozione.
2. Ai sensi delle vigenti leggi il riconoscimento dei crediti formativi e l’assegnazione dei crediti scolastici sono definiti, in base alla deliberazione del Collegio dei Docenti, secondo i criteri ed i parametri sotto riportati:
· La valutazione del comportamento inferiore a sette decimi preclude l’assegnazione del punto di credito

· Ha diritto al punto di credito l’alunno al quale sono assegnate obbligatoriamente la voce A (per l’esplicita valenza e richiamo collegiali che tale voce attesta) più almeno una seconda voce tra quelle sotto elencate ( B o C o D o E ):
A. Interesse-partecipazione alle attività curricolari e frequenza regolare ed assidua. Il Collegio precisa che sono tollerate non più di 15 assenze giornaliere, tra le quali debbono essere computati proporzionalmente anche i ritardi e le uscite anticipate (ogni 6 ore = 1 giorno di assenza).

In casi eccezionali, a discrezione e responsabilità della Presidenza e solo su richiesta documentata e motivata, sono compresi altri 15 gg di assenza per gravi motivi familiari o personali (ricoveri ospedalieri, terapie specifiche, ecc.).

Ha diritto, altresì, all’assegnazione del punto di credito l’alunno che, pur avendo superato il limite dei 15 giorni di assenza, ha conseguito una media di voti superiore allo 0,5 dell’intervallo fra un voto e l’altro.

Non ha diritto all’assegnazione del punto aggiuntivo l’alunno ammesso a maggioranza alla classe successiva o all’Esame di Stato.

B. Dieci in condotta;

C. Interesse e partecipazione alle attività integrative, complementari, progetti del POF  e progetti  specifici sul territorio;

D. Interesse e partecipazione all’insegnamento della religione e/o attività alternative (DPR  n. 122/09)

E. Eventuali crediti formativi conseguenti alla partecipazione ad attività coordinate da agenzie formative esterne alla scuola, di vasto respiro culturale, sociale, sportivo, coerenti con le finalità ed i profili del liceo. I crediti formativi, qualunque essi siano, da soli - ovvero in quanto isolati ed estranei al contesto della frequenza, della partecipazione, dell'interesse e dell'impegno scolastici - non sono sufficienti ad assicurare la totalità del punto; è pertanto necessaria la voce A.
10. PROGETTI, ATTIVITA’ INTEGRATIVE, CULTURALI, ELETTIVE PREVISTE 

TITOLI e PROGETTI

N° ALLIEVI

11. VISITE DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE, SCAMBI CULTURALI

12. DISTRIBUZIONE DEI CARICHI DI LAVORO SCOLASTICI E DOMESTICI 

· Criteri di distribuzione dei compiti in classe, delle verifiche scritte e delle interrogazioni orali, tenuto conto dei tetti massimi stabiliti al punto 2.4:

· Criteri di assegnazione dei compiti domestici

Data  ____________________




Il docente coordinatore di classe

__________________________

SEZIONE RISERVATA

(pagina/e a parte)

1. PROFILO INIZIALE  DELLA CLASSE

frequenza, interesse, impegno

motivazione e partecipazione

andamento pregresso

risultati attesi

situazioni particolari

2. CARENZE RILEVATE (anche in riferimento agli scrutini dell’ a.s. precedente) 

	ALLIEVI 
	DISCIPLINE

	(cognome e nome)
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


3. INTERVENTI DI SOSTEGNO (HANDICAP, DSA,  BES)
Valutazione collegiale delle attività (programmi, orari, obiettivi) relativi all’alunno/a in situazione di handicap o DSA o con altri bisogni educativi speciali
Valutazione dei casi di particolare difficoltà, per i quali è necessario programmare attività di sostegno e di perequazione. 

Data  ____________________




Il docente coordinatore di classe

__________________________
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